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LAVORAZIONI TERRENO

buire alla presenza di una primavera estremamente piovo-
sa, che ha provocato addirittura un allagamento dei campi 
dopo l’emergenza del mais, abbinata a un’estate estrema-
mente calda, con una violenta grandinata in corrisponden-
za della fioritura del mais, che hanno compromesso l’otti-
male sviluppo della coltura. Tuttavia questo aspetto non ha 
pregiudicato l’analisi, poiché l’intento della prova è misura-
re le differenze in termini di costi e di ricavi tra le diverse te-
si sperimentali e non il singolo dato puntuale.
Per completare il calcolo dei ricavi, al valore della produzio-
ne è stato sommato il valore dei pagamenti diretti (pagamen-
to base più pagamenti greening) medio della zona (400 eu-
ro/ha). 
La Tab. 2 mostra che:
la parcella con le migliori performances è quella gestita con 
le lavorazioni minime e con il livello 1 di agricoltura di preci-
sione, dove si raggiungono 2.120 € di ricavi ad ettaro;
nell’ambito delle diverse tecniche produttive, i risultati miglio-
ri si ottengono sempre in presenza del livello di agricoltura 
di precisione 1 (guida automatica, controllo automatico delle 
sezioni e mappe di prescrizione per la distribuzione delle se-
menti), seguito dal livello 2 (guida automatica, controllo auto-
matico delle sezioni e mappe di prescrizione per la distribu-
zione del concime);

la gestione senza sistemi per l’agricoltura di precisione (livel-
lo 0) fa registrare i risultati più bassi.

I costi
L’analisi mostra che l’introduzione dei sistemi per l’agricoltu-
ra di precisione genera un incremento dei costi variabili: le 
mappe di prescrizione, infatti, tendono a ottimizzare la di-
stribuzione degli elementi e, in terreni con elevato potenziale 
produttivo, questo si può tradurre in un aumento delle quan-
tità di semente e di fertilizzante distribuite in campo nel ca-
so in cui si decide di massimizzare la resa. Per quanto riguar-
da i consumi di gasolio, invece, si nota una drastica riduzio-
ne dei quantitativi impiegati nel caso delle minime lavorazio-
ni e dello strip till.
Sotto il profilo dei costi fissi emerge un loro leggere incre-
mento per l’utilizzo di macchine con la tecnologia di preci-
sione, indipendente dalle modalità di gestione del suolo. Pa-
rallelamente, le minime lavorazioni e lo strip till, in virtù del-
la più bassa intensità delle lavorazioni, permettono di ridurre 
i costi associati all’ammortamento delle macchine e degli at-
trezzi. Il costo per il lavoro non subisce sensibili variazioni le-
gate all’utilizzo delle tecnologie, mentre si riduce nel caso di 
lavorazioni a bassa intensità (strip e minima lavorazione). Le 
altre voci di costo (interessi, imposte e costo d’uso del capita-
le fondiario) non risentono del livello tecnologico adottato e 
dalla metodologia di lavorazione.
A questo punto è possibile determinare i costi espliciti, som-
mando tutte quelle voci di costo che determinano una rea-
le uscita di risorse monetarie per l’imprenditore (a esclusio-
ne dei fattori apportati dello stesso: lavoro proprio e terreno 
di proprietà) e i costi totali, che invece comprendono tutte le 
voci di costo.
Dall’analisi dei costi, sia espliciti sia totali (Tab. 3), emerge che:
- i costi aumentano in presenza delle tecnologie per l’agricol-
tura di precisione, in particolare con il livello 1;
- le tecniche di gestione del terreno hanno il maggiore im-
patto sui costi; infatti il ricorso alle lavorazioni tradizionali fa 
lievitare in maniera sensibile i costi rispetto alle minime lavo-
razioni per tutti i livelli tecnologici esaminati.
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Produzione granella (t) 8 9,44 8,93 7,72 9,94 8,27 8,05 9,37 8,59
Prezzo granella (€/t) 173 173 173 173 173 173 173 173 173
Ricavi vendita granella 
secca (t/ha) 1.384 1.634 1.544 1.335 1.720 1.430 1.393 1.620 1.486

Pagamenti diretti (€/ha) 400 400 400 400 400 400 400 400 400
RICAVI TOTALI (€/ha) 1.784 2.034 1.944 1.735 2.120 1.830 1.793 2.020 1.886
I ricavi evidenziano che l’utilizzo dei sistemi per l’agricoltura di precisione, e in particolare delle mappe di prescrizione, portano a un incremen-
to della produttività; tale effetto è particolarmente evidente nel caso delle sementi.

Tab. 2 - Ricavi
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